
Tribunale di Reggio Emilia  
---------------- 

(decreto di apertura della liquidazione del patrimonio – art. 14 quinquies, legge 27 gennaio 

2012, n. 3) 

---------------- 

Il giudice  
 

Nel procedimento n° 16 del ruolo VG dell’anno 2020, ha 

emesso il seguente 

d e c r e t o 

vista la domanda di liquidazione del patrimonio 

depositata in data 28-10-2020 da parte del sig. 

Giacopelli Giancarlo, nato a Villa Minozzo, cf: 

GCPGCR53C25L969N con l’ausilio del dott. Silvano 

Guarnieri, nominato gestore della crisi con 

provvedimento del competente OCC; 

rilevato che non ricorrono le condizioni di 

inammissibilità previste dall’articolo 7, comma 2, 

lettere a) e b) della legge n° 3 del 2012, non essendo 

il ricorrente soggetto a procedure concorsuali diverse 

da quelle regolate dal Capo II della citata legge n° 

3/2012 né avendo lo stesso beneficiato nei cinque anni 

precedenti, dei procedimenti di cui al medesimo Capo II; 

che il ricorrente ha depositato la documentazione di cui 

all’articolo 9, comma 2; 

ritenuto che il ricorrente versi in uno stato di 

sovraindebitamento, avendo accumulato debiti per circa 

euro 327.649,29 per la gran parte legati alla sua 

pregressa attività imprenditoriale; 

rilevato che nella proposta il ricorrente prevede di 

mettere a disposizione dei creditori il ricavato della 

vendita dei seguenti beni immobili detenuti per intero o 

pro quota: Villa Minozzo Fg. 57 Part. 454 sub 3 A/3 

quota  3/4  valore € 18.341,25; Bene immobile Villa 

Minozzo Fg. 57 Part. 664 A/4  quota 3/36 valore € 

3.589,17; Bene immobile Villa Minozzo Fg. 57 Part. 720 

A/4 quota 3/36 valore € 365,00; Bene immobile Villa 

Minozzo Fg. 57 Part. 455 Seminativo quota 1/1; Bene 

immobile Vezzano Sul Crostolo Fg. 2 Part. 322 Seminativo 

arboreo  quota 1/1; Bene immobile Vezzano Sul Crostolo 

Fg. 2 Part. 323 Seminativo arboreo quota 1/1; Bene 

immobile Villa Minozzo Fg. 49 Part. 368 Incolto prod. 

quota 3/36; Bene immobile Villa Minozzo Fg. 49 Part. 369 

Seminativo  quota 3/36 Bene immobile; Villa Minozzo Fg. 

56 Part. 194 Bosco ceduo quota 3/36; Bene immobile Villa 

Minozzo Fg. 56 Part. 195 Pascolo quota 3/36; Bene 

immobile Villa Minozzo Fg. 57 Part. 616 Seminativo quota 

3/36; Bene immobile Villa Minozzo Fg. 59 Part. 18 Pasc 

cespug 3/36 Bene immobile Villa Minozzo Fg. 59 Part. 41 

Seminativo 3/36 Bene immobile Villa Minozzo Fg. 59 Part. 

80 Seminativo quota 3/36; Bene immobile Villa Minozzo 

Fg. 59 Part. 176 Seminativo quota 3/36; Bene immobile 

Villa Minozzo Fg.70 Part. 159 Pasc cespug quota 3/36; 



Bene immobile Frassinoro Fg. 36 Part. 38 Seminativo  

quota 1/4; Bene immobile Frassinoro Fg. 36 Part. 10 sub 

4 C/6 quota 1/6  valore € 2.913,33; Bene immobile 

Frassinoro Fg. 36 Part. 10 sub 5 A/3 quota 1/6 valore € 

25.915,00; Bene immobile Frassinoro Fg. 24 Part. 321 

Pascolo quota 1/6; Bene immobile Frassinoro Fg. 24 Part. 

354 Seminativo quota 1/6; Bene immobile Frassinoro Fg. 

30 Part. 141 Bosco ceduo quota 1/6 Bene immobile 

Frassinoro Fg. 30 Part. 215 Bosco ceduo  quota 1/6; Bene 

immobile Frassinoro Fg. 31 Part. 69 Pascolo quota 1/6; 

Bene immobile Frassinoro Fg. 31 Part. 87 Seminativo 

quota 1/6; Bene immobile Frassinoro Fg. 32 Part. 75 

Pascolo quota 1/6 Bene immobile Frassinoro Fg. 32 Part. 

76 Seminativo quota 1/6 Bene immobile Frassinoro Fg. 36 

Part. 19 Seminativo quota 1/6 Bene immobile Frassinoro 

Fg. 36 Part. 105 Seminativo quota 1/6 Bene immobile 

Frassinoro Fg. 36 Part. 218 Seminativo quota 1/6 Bene 

immobile Frassinoro Fg. 36 Part. 220 Seminativo quota 

1/6 Bene immobile Frassinoro Fg. 36 Part. 221 Seminativo 

quota 1/6 Bene immobile Frassinoro Fg. 36 Part. 225 

Seminativo quota 1/6 Bene immobile Frassinoro Fg. 36 

Part. 308 Seminativo quota 1/6 Bene immobile Frassinoro 

Fg. 36 Part. 319 Seminativo quota 1/6 Bene immobile 

Frassinoro Fg. 31 Part. 378 Seminativo quota 1/6 Bene 

immobile Frassinoro Fg. 31 Part. 379 Seminativo quota 

1/6 TOTALE 51.123,75 €; 

rilevato, altresì, che il ricorrente mette a 

disposizione un libretto postale il cui saldo è pari ad 

euro 4731,93; 

rilevato che il nucleo familiare è composto dal 

ricorrente e dai due figli maggiorenni economicamente 

autosufficienti; 

rilevato ancora che il  debitore percepisce una pensione 

netta mensile pari ad euro 1450,00 al netto di una 

trattenuta di Euro 300,00 mensili subita per il rimborso 

del prestito personale ottenuto da Bnl Finance Spa – 

BancoPosta (cd. “cessione del quinto”) e che le spese 

medie mensili necessarie al proprio sostentamento sono 

state indicate nella misura di euro 1500,00; 

ritenuto, in tema di liquidazione del patrimonio, che la 

opponibilità della cessione del quinto della pensione 

trovi alcuni dati normativi invalicabili: il primo è 

rappresentato dall’art. 14-undecies l. n. 3 del 2012, 

nella parte in cui prevede che i beni sopravvenuti – tra 

i quali andrebbe collocata pure la retribuzione 

progressivamente incamerata – sono oggetto della 

procedura; il secondo è costituito dall’art. 14-octies, 

secondo il quale la procedura si svolge necessariamente 

sotto l’egida della par condicio creditorum, per cui la 

cessione del quinto a favore del cessionario viene meno 

con l’apertura della procedura; il terzo è integrato 

dall’art. 14-quinquies, comma 2, lett. b, il quale, 



prevedendo che non possono sotto pena di nullità essere 

iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive sul 

patrimonio oggetto di liquidazione, si applica anche ai 

casi di pignoramento del quinto della retribuzione e, 

quindi, anche nel caso di mera cessione del quinto; 

ritenuto, quindi, che possa essere messa a disposizione 

della procedura la somma mensile di euro 250,00; 

ritenuto che la proposta soddisfi altresì i requisiti 

previsti dall’articolo 14 ter, commi 3 e 5, della legge 

n. 3/2012; 

rilevato, da ultimo, che il gestore della crisi ha 

verificato l’assenza di atti in frode ai creditori negli 

ultimi cinque anni; 

rilevato che non è stato nominato il liquidatore ai 

sensi dell’articolo 13 comma 1; 

 

p.q.m. 

I. dichiara aperta la procedura di liquidazione di tutti 

i beni a carico del sig. Giacopelli Giancarlo, nato a 

Villa Minozzo, cf: GCPGCR53C25L969N  

II. nomina Liquidatore il dott. Silvano Guarnieri, già 

nominato Organo di Composizione della Crisi; 

III. dispone che fino all’intervenuta definitività del 

provvedimento di omologazione non siano iniziate o 

proseguite, a pena di nullità, azioni cautelari o 

esecutive né acquistati diritti di prelazione sul 

patrimonio oggetto della liquidazione da parte di 

creditori aventi titolo o causa anteriore; 

IV. dichiara non opponibile alla procedura la cessione 

del quinto della pensione a favore di  Bnl Finance Spa – 
BancoPosta; 

V.stabilisce che il presente decreto sia comunicato a 

mezzo pec ovvero tramite racc. ar, a cura del 

Liquidatore, a tutti i creditori indicati in ricorso e 

sia pubblicato con modalità telematica su almeno due 

siti internet specializzati di diffusione nazionale; 

VI. ordina, poiché il patrimonio da liquidare comprende 

beni immobili, la trascrizione del presente decreto a 

cura del Liquidatore presso i Registri Immobiliari 

competenti con riferimento ai beni immobili oggetto 

della richiesta; 

VII. ordina la consegna o il rilascio dei beni facenti 

parte del patrimonio di liquidazione nei tempi che 

verranno indicati dal liquidatore; 

VIII. dichiara che la somma complessiva mensile 

percepita dal debitore sia compresa nel procedimento di 

liquidazione ex art. 14 ter, comma 6, lett. b), legge n° 

3/2012, nel solo importo di euro 250,00; 

IX. dispone che le operazioni concrete di liquidazione 

siano condotte dal Liquidatore in base al programma di 

liquidazione che lo stesso provvederà a predisporre 



secondo le prescrizioni stabilite dall’art. 14 novies 

della legge n. 3/2012; 

X. dispone che il Liquidatore provveda all’apertura di 

un conto corrente bancario intestato alla procedura e 

vincolato all’ordine del giudice, su cui accreditare le 

somme oggetto del piano; 

XI. dispone che il Liquidatore effettui gli adempimenti 

previsti dall’art. 14 sexies della legge n. 3/2012. 

Reggio Emilia, 2-12-2020 

il giudice 

Simona Boiardi 

 

 


